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IVAN THEIMER

"La pesca di Tobiolo”

bronzi

Sedi mostra      Centro Arti Visive "Pescheria" corso XI settembre, 184 - Pesaro

                         Teatro Rossini, Piazza Lazzarini - Pesaro


Durata mostra  16 luglio - 23 settembre 2000

II  Centro Arti Visive  "Pescheria"  del  Comune di  Pesaro  presenta  al  pubblico, dal  16 luglio al 23 settembre, la mostra "IVAN THEIMER La pesca di Tobiolo - bronzi". L'esposizione raccoglie 45 opere, di cui 15 bronzi e i 30 disegni, che testimoniano il complesso lavoro di questo artista cecoslovacco di nascita, ma francese di adozione. Le opere in mostra sono collocate in due differenti sedi espositive: la "Pescheria" e il Teatro Rossini di Pesaro.

L'esposizione, curata da Alberto Agazzani e Fulvio Dell'Agnese, mette in luce la figura di Ivan Theimer quale autorevole rappresentante della scultura contemporanea. Nel loggiato della "Pescheria" è ospitata un'esposizione - installazione volta a creare una sorta di immaginifica foresta, con grandi steli e obelischi in bronzo antropozoomorfi, tra cui una tartaruga di tre metri. All'ingresso del Teatro Rossini sono esposti due grandi obelischi e all'interno del teatro stesso, nella cala della Repubblica, ci trovano quattro teste in bronzo e 30 bozzetti realizzati per le scene e i costumi dell'opera "II Barbiere di Siviglia" di Goteborg in Svezia. La mostra ambientata nel Teatro Rossini è svolta in collaborazione con il Rossini Opera Festival.


Ivan Theimer nasce nel 1944 in Moravia - Cecoslovacchia - dove frequenta l'Accademia di Belle Arti. Nel 1968 partecipa alla Biennale internazionale di Bratislava; lo stesso anno decide di trasferirsi in Francia dove continua gli studi all'Accademia di Belle Arti di Parigi. Nel 1969 partecipa al Salone della giovane scultura e vince il premio I.A.T. Da questo momento le esposizioni personali e collettive si succedono in varie città europee quali Parigi, Lione, Bordeaux, Ginevra, Basilea e Torino. Nel 1973 espone alla Biennale di Parigi. Nel 1978 è invitato a partecipare alla Biennale di Venezia e nello stesso anno aderisce a una mostra collettiva dedicata al disegno d'architettura organizzata dalla C.C.I. Centro Pompidou. Nel 1982 alla Biennale di Venezia interviene con una esposizione personale al('interno della rassegna "Arte come Arte: la persistenza dell'opera". Nel 1989 viene inaugurata, nell'ambito delle celebrazioni del Bicentenario della Rivoluzione Francese, il monumento alla Dichiarazione dei Diritti dell'Uomo e del Cittadino per il Bicentenario della Rivoluzione Francese; sempre nel 1989 partecipa all'esposizione "La France, Immages of Woman and Ideas of Nations" a Londra. Le mostre personali e collettive si susseguono in Europa, soprattutto in Francia, in Italia, in Svizzera e in Germania e culminano nella grande antologica a lui dedicata nel 1996 al Belvedere del Castello di Praga. Numerose le sculture destinate agli spazi pubblici che gli sono state commissionate negli ultimi anni: in Francia fra le varie opere si ricorda la realizzazione di tre obelischi in bronzo per la facciata sul giardino del Palazzo dell'Eliseo; in Germania ha realizzato sculture monumentali per la città di Kassel, Marburgo, Amburgo, Fulda e Gelsenkirchen; in Italia ha realizzato la scultura "Allegoria del mare" a Follonica (Grosseto).

Attualmente sta lavorando al progetto di un obelisco di 27 metri per la scalinata monumentale del castello di Praga che il presidente Havel vorrebbe realizzare per celebrare il ritorno del Paese alla democrazia.

Ivan Theimer ha scelto di vivere a Parigi, ma soggiorna spesso in Toscana, a Pietrasanta, dove si trovano le fonderie artistiche e gli artigiani con i quali lavora; di se stesso dice "quando si lascia un paese si è colpiti dalla forza delle proprie radici. Oggi le mie radici sono culturali, nate da direttrici che vanno dal Bernini alla scuola neoclassica francese, dal Rinascimento all'architettura barocca (...)".
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